
RIASSUNTO DELLE RIUNIONI – APRILE 2018 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal Centro Missionario 

Internazionale di Krefeld, Germania.  

Guardiamo ad un fine settimana veramente benedetto. Abbiamo avuto delle riunioni il venerdì 

santo, il sabato e la domenica di Pasqua ricordando i passi della Scrittura e ciò che il nostro 

Signore ha fatto per noi quando ha pagato il prezzo, ha sparso il Suo sangue, dandoci una 

perfetta redenzione.  

Abbiamo anche parlato brevemente di ciò che Dio fa ora in tutto il mondo. Sono ritornato dal 

mio viaggio di marzo in India, a Bangkok, fino a Manila. Sono decollato e atterrato dodici volte. 

Ho condiviso la preziosa e santa Parola di Dio ricordando ai veri credenti quanto il nostro 

Signore disse e come il fratello Branham è stato inviato per portare il Messaggio che avrebbe 

preceduto la seconda venuta di Cristo. Dobbiamo tornare indietro. Sta scritto qui: «Come 

Giovanni Battista è stato inviato quale precursore della prima venuta di Cristo, il Messaggio che 

ti è stato affidato sarà il precursore della seconda venuta di Cristo. Non che io sia il precursore, 

ma il Messaggio sarà il precursore» (9 febbraio 1957).  

Per la grazia di Dio sappiamo che, diverse volte, il fratello Branham ha fatto riferimento a 

questo incarico diretto e soprannaturale in rapporto con la seconda venuta di Cristo. Prima di 

affrontare questo tema, permettetemi di leggere Ebrei 10:14: “Infatti con un'unica offerta Egli 

ha reso perfetti per sempre quelli che sono santificati”. Per mezzo di un solo sacrificio sulla 

croce del Calvario, quando il nostro Signore sparse il Suo Sangue, il Sangue del Nuovo Patto, 

noi siamo stati riscattati, giustificati, resi perfetti e santificati nella Sua Parola. 

Cari, qualsiasi cosa Dio fa, è perfetta e abbiamo la risposta qui nella santa Parola di Dio. 

Osserviamo velocemente tutte le profezie dell'Antico Testamento riguardo alla redenzione e al 

Salvatore. Leggiamo il Salmo 22, Isaia, capitolo 53, e tutti passi della Scrittura, anche quelli 

che parlano della Sua risurrezione. Leggiamo il Salmo 16: “Poiché Tu non abbandonerai 

l'anima Mia in potere della morte, né permetterai che il Tuo Santo subisca la decomposizione”. 

Leggiamo il Salmo 47: “Dio è salito tra acclamazioni di gioia, l'Eterno al suono di trombe”. Nel 

Nuovo Testamento vediamo il nostro Signore e Salvatore sulla via del Calvario e, nel 

Getsemani, pregò così: “Non la Mia, ma la Tua volontà sia fatta”. Poi gridò sulla croce: “È 

compiuto!”. Giovanni, capitolo 19.  

Passiamo poi alla risurrezione. Il nostro Signore risuscitò il terzo giorno, vinse la morte, 

l'inferno, la tomba. Per la grazia di Dio, abbiamo ricevuto una completa redenzione e, tramite 

una redenzione completa, siamo stati resi per sempre perfetti e coloro che Egli ha chiamato, li 

ha giustificati. Potete leggere nella preziosa e santa Parola di Dio ciò che il nostro Signore ha 

fatto per noi. Se andate all'Antico Testamento, vediamo che quando doveva adempiersi la 

promessa che Dio aveva fatto ad Abrahamo, il Signore apparve a Mosè e gli disse (potete 

leggerlo in Esodo): “Mi sono ricordato della Mia promessa e sono sceso per liberare”. Qui in 

Esodo c’è il versetto chiave, non soltanto il messaggio: “Lascia andare il Mio popolo”, non 

soltanto: “Uscite fuori per servirMi”, dieci volte: “Lascia andare il Mio popolo”, “Lascia andare il 

Mio primogenito”, non soltanto il messaggio: “Lascia andare il Mio popolo”, ma andate poi al 

capitolo 12 quando il Signore ordinò la Pasqua, che l'agnello fosse ucciso e il sangue messo sui 

due stipiti e sull'architrave della porta. 

Cari, non parlate solo del Messaggio, della chiamata fuori, parlate dell'Agnello di Dio, del 

Sangue che fu sparso per coloro che escono fuori per servire il Signore e che dicono con tutto il 



loro cuore: “Non la mia, ma la Tua volontà sia fatta” perché possiamo essere santificati 

soltanto nella volontà di Dio che si trova nella Parola di Dio, soltanto allora il Signore può 

mettere il Suo suggello su di noi. 

Lasciate che riassumiamo ciò che dobbiamo dire nel Nome del Signore Gesù Cristo. Dio ha 

usato il fratello Branham secondo le promesse dell’Antico Testamento, specialmente in 

Malachia, capitolo 4. Il nostro Signore l’ha confermato nel Nuovo Testamento in Matteo 17:11: 

“Elia veramente deve venire prima e ristabilire ogni cosa”.  La parola chiave del Messaggio è 

“restaurare”, non iniziare una nuova religione, non delle interpretazioni, ma essere restaurati 

in Dio e nella Sua santa Parola, sul fondamento posto dagli apostoli e dai profeti, senza 

aggiungere una sola parola, ma essere restaurati in Dio e nella Sua Parola. 

Amici, devo dire questo con il cuore infranto. Ho viaggiato di nuovo, ho notato tutte le 

differenti direzioni, tutti fanno riferimento al profeta, tutti credono a ciò che interpretano per sé 

stessi e nessuno rispetta la Parola di Dio. Cosa devo dire? Ripeto nuovamente ciò che fu detto 

al fratello Branham, che il Messaggio che gli era stato affidato non era un nuovo messaggio, 

ma la Parola di Dio originale, restaurata. Questo è il Messaggio originale: ritornare a Dio, alla 

Sua Parola, al fondamento, agli insegnamenti degli apostoli, alle stesse esperienze vissute dai 

nostri fratelli e dalle nostre sorelle all’inizio e non dimenticare mai che il Messaggio era: “Lascia 

andare il Mio popolo”. Il Messaggio di oggi è: “Popolo Mio, uscite di mezzo a loro, separatevi, 

dice il Signore, e non toccate nulla di impuro”. Il Messaggio dunque è molto chiaro.  

Ecco, però non solo il Messaggio, ma vediamo anche il sacrificio, l'Agnello di Dio e la 

predicazione dell'apostolo Paolo: “Perché mi ero proposto di non sapere fra voi altro, se non 

Gesù Cristo e Lui crocifisso”, e l’apostolo poteva dire: “Io sono stato crocifisso con Cristo, ora 

non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive la sua vita attraverso di me”. Se guardate 

intorno, e non sto giudicando, ma dico questo con il cuore infranto, tutti camminano nelle 

proprie vie e non insegnano né predicano in merito al Calvario. Dicono: «Il profeta ha detto… Il 

profeta ha detto…». Perché nessuno dice: «La Bibbia dice…»? Perché no? Per me, e sono 

sincero, ciò che ha detto il profeta è ciò che dice la Bibbia e ciò che dice la Bibbia è ciò che ha 

detto il profeta. Se ne fate due cose differenti, siete ingannati, siete sotto una falsa ispirazione, 

se mi dite che il profeta ha detto questo e quello e non ritornate alla Parola di Dio, allora c'è 

qualcosa in voi che non va, perché il profeta ha detto: «Non accettate mai nulla, a meno che 

stia scritto nella Parola di Dio». Perché non ritornate a tutte le dichiarazioni che ha fatto il 

profeta per sottolineare l'infallibilità della Parola di Dio, per sottolineare che la vera Parola di 

Dio viene al profeta? Questa genuina Parola di Dio è venuta al profeta dalla Genesi fino 

all’Apocalisse.  

Cari, oggi è il 3 aprile, ieri era il 2 aprile, molti da tutto il mondo mi hanno scritto o telefonato 

per ricordare e dire: «Fratello Frank, 56 anni fa, il 2 aprile 1962, era un lunedì mattina, per la 

prima volta nella tua vita hai udito la Voce udibile e penetrante del Signore». È la verità, come 

è vero che questa è la Parola di Dio. Sì, io, fratello Frank, ho udito la Voce udibile, penetrante, 

piena di comando del Signore, che disse queste parole: «Mio servitore, il tuo tempo per questa 

città in breve sarà terminato, ti manderò in altre città a predicare la Mia Parola». Di colpo mi 

ritrovai sul pavimento. Non potete immaginare che esperienza sia, cosa significhi una chiamata 

con un incarico divino diretto e la responsabilità davanti al Dio onnipotente di condividere 

l'ultimo Messaggio. Non ci sarà un altro messaggio dopo questo. Perché Martin Lutero, John 

Wesley, John Smith negli ultimi cinquecento anni non hanno ricevuto l’incarico che il loro 

messaggio avrebbe preceduto la seconda venuta di Cristo?  



Cari fratelli e sorelle, siamo veramente molto vicini al ritorno fisico, corporale del Signore Gesù 

Cristo. Dio ha preso il Suo servitore il giorno del mio compleanno, il 24 dicembre 1965, ma da 

quel momento ho portato il Messaggio, affidato a questo uomo di Dio, fino alle estremità della 

terra. Cari, a motivo di questo mandato divino, coloro che hanno delle proprie interpretazioni 

mi odiano veramente, sì, mi odiano. Non so perché, ma io devo rimanere nella Parola di Dio.  

Solo per vostra informazione: negli oltre 50 anni passati ho viaggiato ogni mese in diversi 

nazioni e ora serviamo direttamente 162 nazioni, serviamo Dio e il Suo popolo, predichiamo la 

Parola di Dio, condividiamo il Cibo immagazzinato e i misteri che sono stati rivelati al profeta. 

Questo era ed è il mio duplice ministero: predicare la Parola secondo 2Timoteo 4: “Predica la 

Parola in ogni tempo e fuor di tempo”, e la seconda parte: «Immagazzina il Cibo». È giunto il 

tempo di fare entrambe le cose, di predicare la Parola di Dio e di condividere il Cibo spirituale 

che è stato immagazzinato. 

Cari fratelli e sorelle, lo ripeto, non soltanto il Messaggio, ma andiamo al Calvario. Che il 

Sangue sia applicato. A coloro che dicono che la grazia è terminata, io dico: Avete frainteso, il 

Sangue è ancora sul Trono della grazia e noi crediamo con tutto il nostro cuore che il Signore 

stesso completerà la Sua opera. Il fratello Branham ha fatto la sua parte, io ho fatto la mia 

parte, tutti i fratelli nel mondo intero condividono lo stesso Cibo e rimangono nella Parola di 

Dio e il Signore stesso porterà a compimento la Sua opera di redenzione come ha portato a 

compimento la Sua opera di creazione.  

Benedetto sia il Suo santo Nome ora e per sempre. Alleluia, amen! 

Ewald Frank 
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